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TORINO, 29: FEBBRAIO 4868 


ITALIA 


Rivista. 








Nel dì di Berlingaccio il'prasidente del Consiglio 
ell il conte Cibrario sottoscrissero il decreto ‘che 
stabilisce. nuove regole per, l'ammessione nell'ordine 
dei santi Maurizio € Lazzaro; Pore che. per lo in- 
nanzi ‘si fosse ‘data la stura poichè sì vuole rendere 


il predetto ordine sempre più deguo della sua fama, 


mediente il ristretto aumero e la qualità dei deco- 
i me- 
rei gradi dell'ordine. 
Coloro che nonì sono al servizio dello Stato, dovranno 
aver. reso merili più o meno segnalati alla patria, 
fatle esplorazioni in paesi poco o punto noli, dato 


rati. Segue la nimerazione degli impieghi e 
riti che danno titola ai di 








opera alla bencuola associazione del capitale. e del 
lavoro, ecc. 

A gravissimi ‘affari intendono i nostri 
Oltre la riforma degli ordini cavallerest 





Ministri. 





forma dei costumi della Corte. Nei puritani, 


dal Quffet. Essi s'infisshiarono di quella riserbatezza 


chie. cedesi volgarmente debba ‘esistere in tutti 
‘quelli. che. portano guanti (cravatta! Dianca; © vi 

CA 
rostiti si ricoverarono nelle aristocratiche tasche di 


lia persino chi ‘asserisce che dei grossi volati 





qualche. fiabit paré. 

Si farà dunque ‘da’ quine' innanzi una rigorosa 
epurazione ‘di. tutte ‘indistintamente. le. liste degli 
invitati ‘a'ambo i sessi. Dall'obbligo dell costume 
saranno tuttavia esenti i membri del Parlamento ed 
i consiglieri. municipali. E i consiglieri provinciali 
perchè non potranno godere di que'la esenzione ? 

La Nazione, la quale deve esere, bene informata 
delle: foccende. dei. consorti , 








essersi determinato ancora ‘nulla sulla futura Corte 


della Principessa Margherita. (E .la| Sentinella Bre- 


sciana, chele tiene Bordone, dice gravemente a onto 


megli 





che a questo mudo si sarà in tempo di'té- 


nerei conto dell'Apinione pubblica la quale si è già 


espressa molto! chiaramente, Importa grandemente 
a restaurare lo Scasso. principio d'autorità e a con- 
‘servare il prestigio di chi deve regnare, che, non sì 
faccia ‘così Ja' quale .dia pretesto a maligni com- 
menti, \e argomento di trionfo ai nemici della mo- 
narchia italiana. » 





fatica 
speciale: del conte Cibrario, si. diede opera alla ri- 
secon 
dochè leggiamo nella ‘corrispondenza della Gozzetta 
di Genovo, destò scandalo la qualità di certi invi- 
toti ‘all'altitno ballo di Pitti. ‘E nelle recenti feste 
che ebbero luogo a Corte a Firenze, dice il Di- 
ritto, si. distinsero alcuni intrepidi saccheggiatori 


Per. nostra. parle non sapevomo. che l'opinione 
pubblica si fosse espressa tanto chiaramente sopra 
quoll’argomento, 

Ma se.gli argomenti delle. dama: e; dei cost 
di Corte eccitano a’ buon diritto la sollecitudine di 
nostri reggilori, non vorremmo, che per essi: ne 
tralasciassero ‘altri che pur meritano la loro atten- 
zione. E fra quelli v'è l'eterna inchiesta sulla ma- 
tineria. Da quindici anni si parla di abusì, di spese 
fatte senza; discernimento, di milioni gettati seni 
alcun vantaggio, dî incendi alla vigilia dell'inven- 
tario; ma -intanto sì continua a scialacquare, e ri- 
sultamenti ‘positivi. dovuti alle ‘detta informazioni 
| | non ‘abbiamo: ancora ottenuti. Giò, che sempre si 

pore più manifestametite è \il cattivo ‘usò che si 
fece dell nostro) denoro. 

Troviamo nel'Opinione i aricao sull seconda 
relazione della, Giunta d'inchiesta sulla marineris: 
Segnalati gl’inconvenienti dei dipartimenti di Genova 
‘e di Napoli, di cui ultra volta facemmo parola 
| vicne a parlare di quello di Ameoma; La Commi 
sione non ne è rimasta più soddisfatta che degli 
altri duo. 

Essa lamenta Ja mancanza assoluta di archivio per 
la tenuta delle carte uficiali, e il disordine dei ri- 
porti di contabilità Speciali ‘nel! libro, mastro , non 
ostante lo scarso numero degli affari. e. dei lavori 
‘quel dipartimento. 

Alcuni bfliciati nelle loro deposizioni scritte ave- 
vano affermato che la qualità dei viveri ‘sommini- 
slrati agli equipaggi non era sempre buona; la Com: 
missione volle esaminarli nei depositi, e trovò pes- 
sima la qualità del vino spillato dalle. botti nelle 
cantine dei fornitori, e mediocre la qualità. delle 
gallette. 

Nell'arsenale di Ancona Ja Commissione ha pur 
notato 24 mila. palle da 40, somministrate nel 1863 
































fitti dell commercio 





quando sono esagerati, non, 





cio? E siccome è impossi 





le impedirne l'oscita pu 


vone produca l'efetto di una scarsità assai mag 
giore. 


più forte. A © 





imzaro sì paga 26 centesimi pe 


costrelto a spendere forzatamente tatto il biglietto. 








lano; 38. — Logiesi holla Lombardia: 
Il orso delle maschere di ieri, favorito da una splen: 


bella mostra, tra una interminata fila di vetture e di o- 
muibua; alcuni carri allegorici di belin. fattura. 





panile: i combattenti dai tetti e ni 








‘una costanza meravigi 


Scala. 
Sul davanti del carro era rappresentata 
del tentro: e nella parto posteriore,  vedevasi 





sati clomori del volgo! censilo enon) censito, 0.ad 
ignoranza. Gl'incagli arrecati al commercio faranno 
sì che abbondi maggiormente sulla piazza il deside- 
rato metallo? e coll'impedire uha' larga concorrenza, 
la quale produce sempre l’effetto, di limitare i pro- 


aumenterà invece l'aggio che esigeranno i cambia- 
tori ‘clandestini? (Chi vorrà encora importare. del 
bronzo a Napoli se non potrà farne libero commer= 


accadere. che l’inconsulto provvedimento del Cacca- 


Nelle aftre provincie del mezzodì l'aggio è ancora 


un biglietto di lire. Il bronzo è divenuto più raro 
dell'argento. Se si vuol comprare da un bottegaio 
tina merce qualunque che costi due lire meno cin- 
que soldi, il venditore si contenta di non vendere 
per nom restituire cinque seldi, e il compratore è | 


dida giornata primaverile, fu assai animato; vi fecero 


Fra essì | sua ‘grave etù , 
S'abbe sjogolarmente il suffeagio del pubblico quello delle 
Cinque giornate. Rappresentava una chiesa col suo cam- 
raraggi di cssa, ful- 
falminavano il nemico, rappresentato; questa volta _dalle 
ballo signore; che: popolavano balconi, di confetti e di 
fiorî. Sul campanile’ un fansiullo suonava ‘a stormo \con 
Bella ed elegante fu la ma- 
scherata del Duomo, foggiata con. un gusto artiatico. No- 
tiamo pure la, mascherata rappresentante il. Teatro alla 





Una turba di poveri ragazzi, lungo.il corso; rotolava 
sotto quei balconì, da cui veniva L'improvvida pioggia 
‘mettendo in pericolo la lora vita e quella dei, cittadini, 
che seguendo il loro cammino, erano urtati dà quell'onda: 
di adolescenti. 

Da una certa località sul corso, ‘e precisamente rime 
petto alla galleria De-Cristoforis, vi furono Yaluni (0 fn- 
che donne) che si prendevano il barbaro diletto di get- 
tare alla folla dei polli vivi,(con' raccapriccio di chi da- 
gli ‘altri balconi ‘era costretto ad assistere. a'quella ear- 
ò | hificinà.: Ché corto mani si dispitavano il porserso delle 

vittime, Jo: quali nfforrato, eran: poste'a brani, ineangui- 
. |\patido ‘6 mani e. volto di chi se ne'disputava; il possesto 
Speriamo che ‘simili passatempi: per. onore. della. civiltà 
non si rinnoveranno; 
| Sappiamo che la: Questura: so) 10, è: puro occupata, ed 
invitò quei poco. umani; signori a_ desistere dal triste 
gidioco, e pari invito fa fatto, a chi tiva gettando 
dolle monete di ramo alla fol 
Frattanto abbiamo a régigtraro varia disgrazio, casate 
dal vezzo che abbiamo già lamentato, Sotto _il balcone 
da cui venivano gettato le monete , furono travolti otto 
le ruote di un carro Vignati Clemente d'anni 8, Berretta 
‘Angolo. d'anni 1l'e Zoja Noè d'anni 11, il primo dei 
‘quali si ebbe frattarata' una gamba (6 il secondo una\gra» 
ima ferita alla testa, 
Una più grave disgrazia toctò nd! un' porero vecchio 
- | d'anni SÉ; certo Giovanni Bordaneri, Egli, dimentico della 
volle frammettersi alla folla. e attraver- 
sava il corso proprio nel punto della massima eferve= 
sconza. Caduto a terra, fu travolto sotto. un barcone; © 
rilevato dagli astanti , ‘avera il braccio destro spezzate. 
II caso lagrimevolo avvenne: precisamente rimpetto a un 
balcone. di casa Arosa, da doro assistora alla festa il 
Principe oreditario. Il ferito: venne tosto ricoverato nella 
corte della casa, assittito dallo persono: che erano nl se- 
guito del Principe, e dopo le primo cure inviato ll'ospe- 
dale, ove gli sì dovette operare l'amputazione del braccio. 


si 





























Il Corso forzoso 


dallo stabilimento Ansaldo di Genova , cos 
mila lire, 





non potute vendere per 20; cent. l'una 








to 88 
secondo affermava il direltora delle ’co- 


struzioni in'Ancona, dichiarate poscia \inservibili. e 


assicura anch'essa non 


E fra gli argomenti che ‘interessano: molto Îa po- 
polazione, specialmente! a Napoli, vi è l'aggio sul 
bronzo. Il marchese Caccavoue, questore, ha cre- 
duto di troncare la questione è ordinò che i com- 


cento 





iggio. È una Specie di mazimum, appli- 





dell'Omnibus e di ‘altri giornali 
bero în caso; di carestia anche 





prezzo. del;grano. Ma basta il: non' essere affatto di- 
giuni dei: principi elementari della scienza per ve- 
dere che tali ripiezhi invece di togliere. il male lo 
aggravano, 

Non sappiamo sè tali. deplorabili provvedimenti 
debbansi maggiormente a debolezza verso )gl’iusen- 


biatori non possono percepire più di cinque. per 


cato al cambio dei soldi, _il quele ottenne; l'elogio 
i quali sosterreb- 
la limitazione del 


dol teatro, colle sue file di palchi, e col suo palco 3ce- 
nico, su cal rappresentavasi l'opera; la' Tomba degli ar- 
ell alto; il Kaito di Proserpina. Il buttafuori di 
tratto in tratto gettava al pubblico a fasci il programma 
dello Spettacolo, e 'elenco/ degli ‘artisti, 
‘moggiavano i nomi dolla prima donna 











cante; del basso Stonaorsechie e delle seconde pat 
ati © Languidi. 





Spos- 


tore, sul' quale domina 





un granchio, gigantesco. 
moggiava il Fiasco del Messico, l'altra del confetturie: 
elegantissima, e coll via dicendo. 

rion cì fosse stato di mezzo un! grave inconvenionte. 
tire alla folla sottostante confetti @ moneto per darsi il 


soliazzo ignobile @ indecoroso di essere spettatori del- 
l'avidità def monelli nol contenderseli. 
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RIVISTA DEI TRIBUNALI 


rr 


ione d'operai — Lavoro ed 
— Grassagione con 0- 
micidio — fotografia di rn colavere — Arresto 
è condanna del grassatore. 





Per mancanza di lavoro in Italia, molti dei no- 
stri ‘operai e contadini ne vnono a cercare all'e- 
siero, e mentre gli operai delle altre ‘parti della pe- 
nisola solcano i inari e sfidano, le infide onde per 
recarsi nell'America, quei della provincia di. Cuneo 
varcano soltanto le Alpi per trovar: lavoro uella vi- 
cina Froncia. 

Nel 4860 emigrarono appuato in Francia. parec- 
chi contadini ed operai di Brossasco: (Suluzzo) fra i 
‘quali eranvi certi Bastonero Battista di professione 
moratore, ed il giovane contadino Barra, Bartolo- 
meo, il quale però ivi recossi ad istigazione, dei 
parenti, che erano stanchi di mantenerlo e vederlo 
‘continuameale a menare una. vita oziosa in paese. 

Costoro si ritrovarono in Tolone con altri loro 
‘compaesani, i quali tulti, amanti del lavoro si occu- 
pavano indefessamente facondo, noa lievi guadagni 
e grandi risparmi, ad eccezione, dol Borra_che.a 
‘quantò pare non voleva, cambiare le sue. abitudipi 
del dolce far niente, Egli viveva nell'ozio e traeva, 
la sua sussistenza dal giuoco, da scrocchi; e quando 
‘si trovava assolutamente nella. miseria ricorreva alla 
carità dei suoi compatrioti che non gli, fuceva mai 
difetto. 

Il Bastonero lavorava indefessamente sebbene 1 esse 
una prominenza ossea nel braccio . destro. che lo 
molestava; ma mentre le sue fotiche gli facevano i 














cissare molli dauori gli profussero pure un grave 
mol! d’occhi, per. cui egli ai primi di luglio di quel- 
l'anno ‘divisò di rimpatriare, e tal suò progetto 
manifestò ai suoî compaesani, dei quali alcuni lo 
incaricarono di portar somme ai'luro parenti. 

Lo scioperato Barra quando sentì questa ‘notizia, 
disse/che ancor egli voleva abbandonare: Tolone per 
recarsi. a ‘Pont du Cal ‘ove ‘sperava di far guadagni 
senza durare molla fatica, 

— Dunque potremo farcî compagnia (fin la. Gli 
dice il Bustonero. 

— Questo è appunto ciò che volevo dirti, gli ri- 
‘sponde il ‘Barra; ma quando'ti metterai în via? 

— Quando vorrai tl. 

— lo sarei pronto a partire doma 
— Bene, domani maltina ce'ne andremo. 

ll Bastonero, contento di aver: una compagnia; re- 
cossi subito. a comperare ‘un: paio'di ‘scarpe’ da re 
Galare a suo fratello, Chialfredo, e‘ poi ‘allestito il 
suo e2c0, (si ‘cuel' parecchi marenghi tra la: fodera 
ed îì panno della giubba, ed al successivo mattino 
per (empissimo, in compaguia del ‘Barra, prese a 
piedi la strada che da ‘fotone conduce a Pont du 
Gal. 

Quivi giunti i duo compatrioti; il Bastonero salutò 
l'amico ringraziandolo della compagnîa; ma questi 
tosto soggiuiise che aveva mutato consiglio, «lie il 
soggiorno di quel; lungo non' gli andava' a 'songne. 
che l'avrebbe ‘ancora accompagrato sino a Giandola 
presso Nizza marittima. 

Ciò; non spiacque al Bastonero (che non bramava 
di ‘camrtioar ‘solo: in paesi forestieri con rilevanti 
somine di danaro in dosso. E perciò fece plauso ‘al 
divisamento del Barra, col quale proseguì il com- 
mino. sempre a piedi ‘e dormendo di notte tempo 
su fonilî onde. risparmiare: o, cotto all'oste. 
Pervenui entrambi a'Giandola farono fermati; da 
duo!gendarmi, i ‘quali; loro: domandarono gli oppor- 
Luni recapiti. 

— Siamo sprovvisti di carte, loro; risposero. 




















— Donde venite, & per dove siete avviati 
— Veniamo da ‘Tolone e vogliamo rimpetriare in 
Piemante. 
— Siete Italiani? 
— Sissignori. 
— E non avete passaporti o carte che giusti 
chino la vostra condotta? 
— Nossigno: 
— Ebbene venitò con. noi. 
— Noi siamo galantuomini; non facciamo male ad 
‘alcuno. 
— Non importa, venite doll maire e cid che que- 
ati deciderà, noî faremo, 
Condotti dal ‘sindaco, furono perqui 
Barra non si rinvennero che 95 centesimi. 
Dopo un lungo interrogatorio il sindaco. ne or- 
dinò il rilascio ed entrambi i viaggiatori ripresero 
fl cammino verso il colle di Tenda. 
Per istrada il Barra diceva; — Dopo questa figura 
noa rimarrei più in Francia quand'anche ii cari- 
cassero d'oro. 
— Hni regione, non ci meritavamo di'esserè' 109) 
trattati. Non sembra che abbiamo fisionomia di bir- 
banti. 
Varcarono il collo di Tendo, ed arrivati a Li- 
mone incontrarono un terzo, rimasto incognito; col 
‘quale combinarono di preadere una vettura a nolò, 
che li conducesse sino a Cuneo, 
Vuolsi cho il Barra @ l'incognito parlassero fre- 
quentemente sittovoce, in modo che sembrava com- 
binassero qualche cosa. 
A Gurieo i tre viandanti discesero e, dopo di es- 
sersi rifucilfati ad'una'meschina ‘osteria, presero la 
strada’ élié conduce 'a ‘Brassasco ‘ed’ arrivarono in 
prossimità di Busca a notto già avanzata, 

Un ragazzo di quei cascinali li vide, e sentì che 
uno diceva 
—'Ma' dove i conducete? Non è questa la 
strade 
— Ven su, ven su, contace!' esclamò un altro. 











ed al 























È possibile il pareggio? 


fra i quali pri- 
ilura;' Eufro- 
sia Stonatelli, dol tenore Tremendo, del baritono Man- 


Ta maschorata del Gambero rappresentava l'Afonda: | Ciò posto è evidente che prima necessità par ri 


Ci furono! pure vario altre mascherate, fra cui quella 
dolla Zissa sul macinato, quella dei flaschî, in cui pri- 


‘Tutto sarebbe andato nel miglior modo possibile, se 


Da corti balconi alcune persono si dilettavano di get- 


Dimostrammo: negli articoli antecedenti: 

1. Che il corso forzato ci' fu imposto, dallo sbi- 
lanzio economico in cui si trova l'italia: 
Si 2. Che Ja causa principale dello sbilancio eco- 
nomiico risiede nello sbilanciv finanziario dello Stato. 








tornare al corso normale si è l'avyicinarsi al pa- 
reggio. 5 








È ciò possibile? 
i | Possibitissimo rispondiamo. 
Si farò? 
Non osfamo speraîlo, poichè da un lato troppi 





interessi sono collegati al generoso, spendere, dal- 
l'altro vi ha troppa inerzia, troppa! sfiducia, troppe 
ire partigiane, troppe inconseguenze di parti 

‘Se l'opinione pubblica fosse ovunque. Murinata, 











— È proprio questa la) nostra strada, soggiunse 
un terzo. 

Fatti ancora. pochi passi il Barra afferrò il Basto- 
nero per il collo, ed aiutato dall'incognito lo gettò 
a terra, e' quindi dopo breve lotta, strettolo colle 
dita alla laringe, lo strangolò, 

Giò eseguito, i due malandrini gli tolsero i de- 
nari che erano, cuciti della giubba, gli, tolsero pure 
due paia scarpe che aveva nel sacco, e. poi sì die- 
dero a  precipitosa. fuga. verso Guneo, dove per- 
diamo le traccie dell’incognito. 

‘A Cuneo il Barra si comperò un paio pantaloni, 
e poi ‘andato a Busca acquistò altri abiti, in modo 
che ritornò al paese vestito di: nuovo, con. tre paia 
di scarpe, ciuè con quelle chie calzava @ colle altre 
che aveva ‘derubato all'infelice. Bastonerò, 

A Brossasco ebbe l'imprudenza di vantarsi ricco 
e di fac mostra di parecchi napoleoni. d'oro; di più 
imprestò ‘al padre suo lire cento per comperar 
meliga. 

Il mattino) delli 41 luglio i contadini di Busca e 
dî Dronero, cantarellando secondo l'usato;a vece 
orà sommessa ed òra alta, s'incamminavano lenta- 
‘mente ai loro campestri lavori; quando; uno di essi 
giunto în un campo fiancheggiante la strada, s'im- 
ballè con grande sua, meraviglia nel codavere di 
uno sconosciuto. Chiamò gli altri bifalchi,,_clie 
fano sparsi per la campagna, e tenuto ‘fra loro 
consiglio, si stabili, come era loro, dovere, di av= 
vertire la giustizia. 

il pretore di Basca sì portò, subito sul ‘togo; ed 
steso. apposito, verbale,,, fece. .trasportare. quelle 
spoglie mortali îa Busca, dova ie. Tasciò esposte 
per qualche tempo, onda qualcheduno sapesse dar 
notizia a chi appartenessero, 














alor della stagione e l'igiene ne suggerivano l'im- 
mediato seppellimento , il pretore. prima. di farlo 


jnumare, con saggia previdenza, ordinò che. fosse 
ritratto colla fotografia. 








Nessuno riconobbo il cadavere, e dappoichè il 
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se evungue fosse sentita con egual forza la neces- 
Sità dell pareggio, se gli accaparratori di facile po- 
polarità non cercassero di confortare: nei loro; pres 
giudizi le moltitudini, so; (autori dei caduti Governi, 
‘non éooperassero)al disordine, certo quest’apinione 
pubblica avrebbe la forza: di imporre (al Governo 
l'unica strada che canduce a sslvamento; così av- 
verrebbe in Toghilierra, così negli Stati Uni 
pur troppo l'italia non è ancor compiuta nè moral: 
‘mente, nè economicamente. 

‘Ad ogai modo anche senza entrare nell'esame dei 
bilanci clie gia più volte facemmo, noi crediamo di 
poter dimostrare che il pareggio, ove fermamente lo 
si voglia, è possibile raggiungerlo, 
sbilancio per il 4868 è calcolato a 218 mi- 














lio 

Riduciamo la marina al grado dell'austriaca — sarà 
tutto guadagno — anzi teniamola d'un quarto più 
poderosa, a' venti milioni, Ecco un' economia di 15 
milioni. 

Riduciamo, l’esercito — anche mercò una riorga- 
nizzazione alla prussiana; 0 ritornando poca presso 
gli antichi provinciali che fecero ottima prova nel 
4848; ristoriamo, vale a dire, l'importo di questo bi- 
lancio în una somma di 420 milioni ,, cifra questa 
poco inferiore, a quella del 4867, ed avremo 42 al- 
tri milioni d’avanzo.. Pare. che non siomo indiscreti. 

Si/cessino dal puntellare le Società! romane: ed 
altre, per le quali troppi ed ingiustificati sacrifizi sì 
imposero alle povere finanze, ed ecco altri 30 
lioni di ritrovati. 

L'importo dei crediti che ha il Governo, verso 
tali Società, può servire a dare qualche compenso’, 
non dovuto, ai creditori, 

Si ridoni la sicurezza alle campagne, mediante la 
deportazione applicata ai recidivi, ed ecco. trovato 
modo di considerevole risparmio' sui 60 milioni chie 
ci costano i malviventi. 

Siordini una cassa speciale: dì anticipazioni a-fa- 
vore delle opere: pubbliche. Somministri quasta 
cassa capitali ai Comuni e Provincie al 3 12.00 
estinzione compresa ; mediante un compenso di uu 
altro 9 1/2 p. 010 per parle del Governo ; ‘si ap- 
poggi questa istituzione. alla Banca, nazionale” ai 
Banchi di Napoli e Palermo; ed ecco che mercà 3 
milioni ‘e mezzo sì possono assicurare per 400 mi- 
ioni di lavori, cancellando, in pari tempo buona 
parte del bilancio straordinario dei favori pubblici. 

E dal migliore ordinamento nell'esazione delle 
imposte, dall'abolizione delle superflue università, 
delle Corlì d'appello, dei tribunali, degli stalloni, 
col‘riordinamento della Corle dei conti e del Consi. 
glio di Stato, coll'abolizione, del Ministero d'agricol- 
tura, e col decentramento: principalmente, non po- 
tiranno prontamente ricavarsi. altri 20 milioni al- 
‘meno? 

‘Apprezzale e sommate queste economie, esse a- 
scendono almeno è 120 milioni; ecco lo sbilancio 
ridotto a cento milioni. Ma neanche a tal cilra real. 
mente salirebbe più lo sbilancio; poichè nellasomma 
allogata per. il. debito, pubblico sono contemplati 
circa 25 milioni per estiuzioni dei debiti, cioè ob: 
Dligazioni dello Stato Strdo, Debito: Lombardo-Ve- 
neto, Hambro, Obbligazioni demaniali e simili, i 
‘quali 25 milioni non costituiscono una passività vera 
rta un estinzione di passività, Ecco ridotto lo sbi- 
lancio a 75 milioni, 

Or. bene, questa sommaZnon si pot 
breve ripianare colla miglior amministrazione delle 
imposte’ esistenti? La sola tassa bollo e registro, 









































ben. applicato, potrebbe. bastare a tale differenza. 
Vi isì aggiungano\i maggiori proventi che' si, pose 
song ollenere/dai tabacchi, dal sale, ecc., 0 si ve- 
l'art ‘come il pareggio; ove lo si volesse, non è tanto 
‘luigi come, cì sî vuol far credere. 

Ma ci sì, dirà (che, 218, milioni non sono l'ultima 
parola del ‘nostro sbilancia ; vi è la perdita sull'ag- 
gio dell'oro, vi è la garanzia dei Canali Cavour e 
simili cose cui provveilere. 

E ciò è vero; inoltre i nostri ministri finora dalle 
categorie del bilancio non si ternaro maggiormente 
legati clie se fossero di tela di ragno. Ma è altresì 
vero clie d'or innanzi se si vuol salvare il paese 
bisogna cambiare affatto sistema. 

th quanto alloggio, sul pagamento în metallico 
delle cedole all'estero , devono assolutamente ba: 
‘stare i proventi delle dogane esatti în sonanti; poi 
chè non devesi ammettere che. alcon pagamento 
nell'interno dello. Siato sia fatto altrimenti che in 
biglichi di Banca, D'altronde, il riassetto del bilancio 
nel modo:da toi accennato basterebbe da solo a 
ridurre:a poca cosa la spesa del cambio; e:ciò sia per 
la diminozione stessa nell'aggio: che subito ne con- 
soguirebbe , e sia pure perchè il'Governo , ridotto 
il bilancio, non avrebbe più modo di continuare 
nelle sue splendide compere all'estero. Inoltre se 
nuove spese minacciano il bilancio, alcune non lievi 
risorse straordinarie non gli mancano ; ci basti ci 
tare il concorsy della Francia. al trafuro delle Alpi. 

l'arlammo dell'aumento del prodotto delle impo- 
ste in seguito alla loro migliore amministrazione. 
Na ove si riordini il bilancio , chi non vede quale 
cremento renderà la. ricchezza. pubblica ,, quale 
‘aumento i Valori tutti mobiliari, quale meraviglioso 
iluppo i commerci e le industrie ?. E da questo 
movimento quale non sarebbe l'incremento ‘degli 
introiti delle imposte indirette? 

Sì legga'la storia fbanzioria degli allri Stati e si 
osservi, quali; stupendi ‘effetti si abbiano avuti dalla 
fiducia rinata, La Francia (4) in pochi anni vide 
duplicate le sue impcste indirette! Ed il Piemonte 
da 80 milioni, fer salire a 490 milioni i suoi 
troiti in diecì anni, senza scl 
tentare i contribuenii 

E come mai supporre che nell'Italia non succeda 
ogual cnss?' Qual nazione ha nel suo seno magginr 
quanilià di ricchezze latenti, qual nazione. attese 
mai con più viva ansia la tranquillità ed ‘il ritorno 
della fiducia per poter lavorare?. 

Il Governo può afutate grandemente a tempo op- 
porluno tale sviluppo, principalmente ‘coni due wi- 
sure. 






































ine 
xcsire, nè malcon- 











e l'abbassamento, dello sconto. alla 
sare in media ella metà le tariffe 
ferroviarie delle reti dell'Italia centrale e meridio- 
nale. 

L'industria ed il commercio in Francia: e Inghil- 





(1) Ecco l'interessante, tatiolla\ della progressione degli 
introiti sulle imposte dirette-in Francia: 


Bollo Dogane Tabacchi Poste. Totale 
,_ e registro 
1849 milioni 206 = 85 119 46 435 
Igit +». SIT 88 7 (96, 48 
1858 n gt #5 197 47 680 
1856 n RIL O I0K 36h 5& (698 
1858» 991 116 16h 68 669 
1859» Sil IA 18 52. 70 
1862» 956 89 299 (58 738 
1866,» 408 (123 208 70 816 
1807 (n dti i 








terra godono dello sconto el 2 p. 00; coma. mai 
i nostri industriali possonò loro competere meblre 
la Banca fa pagare il bed;il/7 p. 00? 

È egli rreraviglia che da noi poco si progredisca 
quando, alle altre inferiorità di ‘condizioni, si ag- 


giunge. cotonta discrepanza nella misura dello 
‘sconto? 


Sa abbiaino il danni del corso forzoso, abbiatnone 
almeno i vantaggi: poichè il solo) modo di farlo 
‘scomparire: prontimente — lo abbiamo veduto all’ 
videnza — si è il ristorare. l'equilibrio! economico; 
© questo non Si può ristorare che colla prosperità 
delle industrie e dei commerci che ‘ci permettano 
ililiazare le nostre risorse © preparare maleria agli 
‘Scambi. 

Nè si abbia il timore che la Banca emettendo 
maggior quantità di carta, questa debba scapitare 
‘maggiormente; no, gl'laglesi colla loro vecchia 
esperienza d'accordo colla: scienza proclamano come 
aforisma, che nom vî fa alcun pericolo @ scontare 
carta buona di commercio quanta se ‘he presenta. 

Quanto alla diminuzione delle tariffe delle ferrovie, 
questa è misura che non ha bisogno di essere gin- 
stilicata, 

La Società dell'Alta. Italia, che ebbe il coraggio 
ed il merito di portare. risoluta la mano sulle ta- 
rilfe della piccola velocità, giù ne ritrae larghi 
frutti; ed ora la rete del Piemonte è in pieno au- 
mento, agendo ‘în quest'anno dal {* gennaio al 4 
febbraio corrente dato Li ‘#,825,000 di. prodoui 
contro L. 1,750,000 ia egual periodo del 4867; su 
tulte le linee amininistrate da questa Società si ve- 
rifica eguale risultato, 

E si noti ‘che il! prodotto dei viaggiatori per le 
alte. tariffe. decrebbe, mentre straordinariamente 
aumentò quello ‘delle mercî le cui tariffe farono 
ridotte. 

Insomma le ferrovie sono per l’Italia una neces- 
sità politico-economica; in vista di questa necessità 
la nazione. si sobbarcò ad ‘enormi sacrifizi, e questi 
sacrifizi non saranoò utili e giustificati se non nella 
tuisura în cuî si abbasseranno lo taridfe, Ora le fer- 
rovi, elle ci colo. tanto caro, sono pressochè 
utili. 

L'interesse dell pubblico e quello, bea inteso delle 
stesse Societd, massime di quella della Meridionali, 
vanno d'accordo per comandarci l'invocata ridtizione. 

Provammio oggi clie.il poreggio, b»se fondomen- 
tale per. ottenere il: ritorno al corso normale del 
metallico, si può ottenere; ora ci resta nd esom: 
mare gli argomenti e Je propos'e messe innanzi doi 
nostri avversori, ed a questa parte assai meno 


astrusa del nostro) lavoro si accingeremo, in un 
prossimo articolo. 


ATTI UFFICIALI 


Lia Gazzetta Ufficiale del 27 fobbroîo roca: 

1. La Tegge del 29 fobbraio, con la quale nino n 
tutto marzo 1808 il governo del Tte è sutorizzato a fare 
pagare la spese! ordinarie dello Stato e le'spesa straordi« 
fiarie cho non ammettono dilazione, e quelle che dipen- 
‘dono da leggi o da obbligazioni anteriori, conformandosi 
‘allo previsioni fatte. nel progetto del bilancio: passivo per. 
il 1868 o nella relativa appendice presentata ‘al Parla- 
mento e contenendosi ella misura dello aposo ii sta- 






























































2, La legge dol 99 febbraio, con In quale è auto- 
rizzata la spesa. di lire cinquecontomila per il pagamento 
della dote di S. A. R: la principessa Margherito Marie, 


figlia del compianto duca di Genora, filanzata di S.A. 
KR. il principe Umberto, 








La spesa anzidetta ;sarà inscritta nella. parte straor- 
‘dinaria'‘del'bilhncio del Ministero delle finanze por l'anno 
1858, mediante l'aggiunta dilapporito capitolo sotto nu- 
moro 60 (quinque) o colla denominazione: Dote di S.A. 
‘Ri la prine‘pessa Margherita Maria. 

3. Un regio decreto qel'9 febbraio con il quale 
i Comizio agrario dl: circondario di Genova, provincia, 
è Jegalmonte, costituito ed è' riconosciuto 
come stabilimento di pubblica utilità, e quindi come ento 
tare, ricovero, possedore ed alienare, 

rta di beni 
[onil fel personale dei 




















4, Nomi 
pubblici insegnanti. 
A jaiomi nol personale dell'ordine giudi: 











© Socletà Gianduja, 
mani ‘all'ina pomeridiana in'Piauzà Vittorio si ripete la 
Giandujelite, 

Le ferrovie nceordano biglietti a prezzi ridotti. 

Le cutrato si spritànno a mezzogiorno. 


Sodio LR 
Primi posti |» 1 

Secondi » 0180 
Torsi » 0/30 


Si pagherà. all'ingresso. Il. puliblico è pregato di non 
affolarsi allo porte dello steccato; entrando ‘adagio si 
vita l'ingombro 0.sî fa più presto. 

Le famiglie 0 brigate che desiderassero tina se 
| nedia vicine, potranno assicurarsele oggi da meszogiorno 
alle cinque ‘al: palazzo Carignano ore sarà loro. rila- 
‘sciato un apposito scontrino. 

Giandufa si raccomanda nnovamento al padroni 
degli‘appartamenti. di piazza Vittorio che già si fecero 
benemeriti; promotori, della, sottoscrizione : per Ja prima 
| rappresentazione della. Giandi 

Dal rendiconto si vedià. poi quanta riconoscenza loro 
‘debbano già .il Cottolengo, il Ricorero, gli Artigianelli 
è la Colonia agricola di Moncucco, 

















Gianduja. 

2 CA wi commnien la seguente lettera: 

Gentili sig, comm, Chiaves, 

Non so se la troppo favorevole idea cho Flla nutre 
per un suo devoto servo 0 se meno esatto informazioni 
siono stato catsa che. la cortese lettera, insorta nella 
Gazz. Piemontese di ieri, attritmisce a me una spropor. 
zionata. parte di merito. pier il successo. ottennto dalla 
Giandujelde. 

To visto con molto, piaccro chè Ella fa i ben dovuti 
elogi alle Società che presero parte alla. nostra rappro- 
sentazione; ora mi permetta di aggiungerlo cla! se la 
Socletà Giandnja ha potuto riuscire nel sup propsito; lo 
ni deve unicamente alla. mirabile armonis di cui; diedero 
in questa occasione novella: prova le. Società del. Pogo, 
della Ginnastica, dell'questre:Ginnatica, de' Canottieri 
della Pipa, della Grana c dei Capi Ameni, nonchè la 
elegante quadriglia degli Ufficiali delle Guide e l'allogea 
brigata degli Artecchini 

Giò mi premeva di dirlo, perchè fosso fatta a; ciascino 
la parte che meritamente gli spetta nella festa popolare, 
cui, domani spero anch'io voglia arridere propizio Febo! 

Gradisca l'espressione della. mià perfotta ossorranza e 
mi abbia sempre, per 
































Suo devotissimo 
È. Di Simur, 

“2 Xerl la Doputazione del Municipio d'Terea com- 
posta dei diguori:' notaio Ripa, dott. Borgetti e Sulvatore 
Olivetti fu nccolta dallo LL. AA. [RR. la Duchessa di 
Genova e Ta principassa Marghorita. 

Questa Deputazione presentò alla Duchessa di Genova 
ua bellissimo indirizzo di felicitaziono redatto. dal 
Pinoli. 








rr. 





Intanto la notizia del triste caso|corsé per. tutti 
i paesi circonvicini, e le famiglie che aveano qual- 
che caro congiunto lontano siavano în grave inquie- 
tudine; si affuccendayano per sapere se i loro diletti 
erano ancora in vita, assumendo informazioni sul- 


l’estinto, onde tranquillare le lora ansie e 
affanni. 

La infausta novella giunse pure a Brossasco, e la 
famiglia Rastonero che aspettava il suo Nattista di 
ritorno de Tolone, incaricò il Chiaffredo di assu- 
‘mere in Busca lè opporlune informazioni. 

Il primo in cui il Chiaffredo si imbattè fu il iec- 
chino, 

— È vero che si trovò un cadavere? Gli do- 
manda. 

— Sì, lo ho sotterrato io. 

— L'avete veduto in faccia ? 

— Altro che, l'ho dovuto jo mettere nel feretro. 

— Come era? 

— Era livida. 

— Che connotati aveva? 

— Aveva il naso alquanto lungo, era un po'ma- 
greto. 

— Gli occhi? 

— Erano chiusi, non li ho veduti. 

— L'avete veduto nudo ? 

— Sì, perchè la giustizia volle [sequestrare tutti 
gli abiti 
— Avete rilevato qualche. difetto in un braccio]: 

— Sì, aveva una prominenza ossea nel. braccio 
destro. 
 —_.OhI povero me, è lui 3 
#— Qhi Ivi? DE 

— Mio fratello, che qualita anini9/ addietro es- 
sendo caduto da un albero si ruppe un braccio e 
la frattura nella guarigione gli taSciò iù pro- 
miachte: i 

'— Fatevi? coraggio, non sarà luî: ‘del ‘resto’ poî 
‘andate ‘in’ Preilità, là c'è Ja fotografia del moriò: 

ll povero Chiallredo s'avviò pieno /d'affinno è con 


loro 

















passo incerto, verso lo Pretura, sperondo; però di 
ravvisare nella fotografia altri connotati che non 
quelli dell'amato fratello; ma vana speranza, la vista 
dol ritratto lo precipitò nel dolor cradele della cer- 
tezza! svenne. 

Fu sollecitamente soccorso, ed iti breve ricuperati 
i sensi, dovette essere messaggiere della. triste no- 
tizia alla famiglia sua che fu gettata in grave co- 
sternozione. 

Frattanto la giustizia va în cerca dell'assassino ed 
una voce sorda comincia ad accusare il Barra . che 
sarebbe partito da Tolone contemiporaneamente al 
Bastonero, e faceva in paese mostra di danaro. 

Egli perciò Tu tradotto in arresto ed in. pari 
tempo gli furono sequestrate tra paia di scarpe, di 
cui un paio era affatto nuovo, 

Sottoposto. ad interrogatorio, raccontò di essere 
partito da Tolone col Bastonero, che si accompagnò 
col medesimo siaò a Borgo S. Dalmazzo, dove giun 
il Bastonero lagnandosi. di grave. mal d’occh 
gl'impediva di proseguize il cammino a piedi  safì 
sopra ‘un’ carreltone d'un‘ conducente medionte il 
pagamento di lire 2 50, che egli stesso gl'imprestò, 
essendo Îl suo compagan di. vilggio rimasto privo 
di danaro: E' soggiunse che dopo d'allora non lo 
vide più. 
mostrò la fotografia, eil eg i 
mase confuso e non seppe più dore adeguata ri- 
sposta alle varie interrogazioni che ‘gti. vennero 
fatte, 

Istruttasi la causa, Îl Barra fu dichinrato ia istato 
d'accusa , e di questi giorni dovette. comparire 
dinanzi la Corte d'Assisie pel circolo di Cuneo, as- 

istito dall'avv. Kiberi 
Quel distinto presidente. gli dirige un'infinità di 
domande ed egli ‘si manticne sempre negativo. 

— Ma come va che voi prelendole d'aver im- 
prestato ‘al Bistorero lire 2/50 per pagore il car- 
rellicre,, mentre i gendarmi francesi nella perqui- 
siziono noti vi rivennero che 95 centesimi? 





























— EH! me car sor president, chiel a su nen. che 

noi per fe viagi cusioma i) duè an t'la feudra dia 
carmagnola, 

— Bene, si chiami subito un sarto per: esami 
nare la giubba ché indossava l'estinto, 

Gomparso il sarto, esaminò la giubba e dichiarò 
che essa era appunto guasta tel luogo dove per 
solito. gli operai nascondono i denari per viaggio, 

Pres. (All'accusato) : A quanto) pare i grassatori 
sapevano dove il povero lastonero teneva nascosti 
i denari. 

‘Ace, lo credo che non ne! avesse, perchè sì fece 
imprestare da me Je lire 2 50. 

Pres. Voi a Tolone tenevale una vita oziosa, 
mentre. il Bastonero era. laborioso e guadagnava 
molto ; sembra che questi fosse in grado d'impre- 
stare denari a voi, e non voi a lui. 

‘Acc, Oh no, no! 

Pres. Voi in paese vantavate ricchezze, 

Ace. Non è vero, 

Un testimonio dice aver sentito da una persona 
che l'accusato le.aveva wostrato tre napoleoni d'oro, 

Il presidente manda subito due carabinieri a pren- 
dere În vettura questa persona,  coll'ordine. assoluto 
di non lasciarla abboccare con chicchessia. La di- 
fesa fece istanza per la citazione di varii testimoni 
ed il presidente ordinò. allu' forza che'si usassero 
le stesse precauzioni riguardo, ai, medesimi. 

La persona condotta. dai ‘carabinieri dichiarò di 
ayer veduto i tre napoleoni , e. l’accuseto rimasto 
smentito , si confuse e. gli sfuggì di bocca d'aver 
pur imprestato cento lire a suo padre , ma poi ‘si 
disdisse, 

Duraate i dibattimenti , îl presidente seppe che 
uno stalliere aveva detto. con qualcheduno d'aver 
condotto tre operai, di cui uno aveva male agli oc- 
chi, da Limone a Cuneo ,. fece citare esso stalliore 
il ‘quale confermò. le dichiarazione, senza però 
poter assicurare se;uno, di quegli operai fosse l'ac- 
culo, 











Pres. (AI Barra): ‘A /chi appartengono) le scarpe 
che vi furono, sequestrate? 


‘Acc. Son mie, le ho comprate a ‘Tolone; 
Pres. Calzatele, 


Un perito calzolnio le fa calzare e dichiara che 


due paia gli. sono. strette: e che non faruno fitte 
per i pîedi dell'accussto; 


Pres. Come va che le aveto' comprate strette? 


Ace, Le lio comprate sulla piozza senza: misu 
rarmele. 


Tu seguito a ciò vennero /congedati tulti i testi: 
moni clie erauo in numero di cinquantuno. Îl Chiaf- 
fredo, partendo da Cunco, disse. con. qualchedino 


cho qllo scarpe appartenevano a sio, fratello ot- 
tisto. 


Ciò essendo giunto a notizia del presidente, que 
sti gli mandò dietro due carabinieri. clie. lo" rag= 
giunsero a metà strada. lo: fecero retrocedere, 

Riesaminato il Chiaftredo, dichiarò che suo fratello 
gli avea promesso di poriargli a casa un' paio di 
scarpe nuove, che. presumeva. essere quelle, ap- 
punto che stanno fra i sorpi di. reato: soggiungeva 
ancora chi l'altro pio di scarpe già usitate appar= 
tenevano rea'mente'a suo fratello clie To fece cone 
fezionare a Brossasce, e le portò seco quando paril 
per la Francia. 

Venne quindi data’ la psrola al P. 
stero, rappresentato dal barone! Bichi, il quale; con 
rara eloquenza, nessun in imenticò per dimo- 
strare la colpevolezza dell'accusato, ed giurati; 
malgrado la bell'arrioga presentota dall’: vv. Riberi, 
fecero buon visn elle conclusioni dei Ministero Pub: 
blico, dichiarando il Barra colpevole di grassazione 
con omicidio, ammettendo però, per salvarlo dalla 
pena capitale, le circostanze atterivanti. 

ln base a tal verdetto la Corto, in presenza di 
numerosissimo uditori; fra cui molte eleganti. sî= 
&nore che si compiacciono di assistere allo svolgi= 
mento dei drammi giudiziari, condannò il'Barra alla 
pena dei lavori forzati a 




















blico Mini- 




















Cunzio, 

















«2. Univeraltà. — Lunoîl venturo, 2'marzò; 
il prof. Coppino riprenderà il corso dello'sue lezioni sulle 
Jettero italiane, nella sala n. 19 della nostra Università, 
alle ore.2 pom. 


SENATO DEL REGNO, 
Tornata del 21) febbraio. 
Presidenza € 
— Il prof. G. B. Nicolini credo beno differira/ Ja sua | "Lia seduta ta principio allo ore 4 pomeridiane. 
lottura a domenica 8 marzo ad un'ora precisa. Cambray-Digny (iinistro, delle. finanze) pro- 
© Saeletà Dante Alighieri, — Questa S- | #e0l8 un progetto di legge por l'approvazione del bilancio 
cietà di atudenti terrà domani domenica, allo 10 not, la | Sla spesa per.it 1858, ed a nome del suo collega il mi- 
‘solita’ seduta noll'anfiteatio ‘di chimica , nol liceo | iStro dei lavori pubblici prosenta puro un progetto di 
Gioberti. legge per l'autorizzazione di spdlie straordinarie per la- 
Essendo all'ordine del giorno materie importantissimo | YOri marittimi, 
per gl'interossi più vitali della Società, sono pregati i soci | _Bre&to (ministro di ‘agricoltura, industria e com- 
"ARIA vERIA I iidenoni ‘tmercio) presenta questi tre. progetti! di: legge: 
dn i 7 1. Per modificazioni all'ordinanza ‘85. giugno 1856, 
Circolo ri maestri elemen- È RO 
deri e ua o mamente dei masi e caio ala evi di pascolo detta pensinaico ill 
si terrà un'adunanza generale per una comunicazione 

















































provincie venete. 








d'orgonia: 2. Por regolare il servizio forestale, 
Tutti e. singoli i soci sono pregati: d'interver 8. Alcune’ norme da osservarsi nella e cave 
Ì TI Presidente | Sla torta, 


Viassono: 
‘© Un'ottima Idea, — Per iniziativa di quei be- 
nomeriti signori che nella: Giandujeidé rappresentavano 
Ja famiglia Gianduja, si: porranno in vendita, durante Ta 
roplita ‘della’ Giandiijeide, che avrà luogo domani, alcuni 
gruppi in fotografia di Gincometta, di Giandaja, del'pic- 
tolo Gianduja e della colossale balia. Il prodotto della 
vendita andrà a totale beneficio dei poveri, Le fotogra- 
fie sono eseguito dall'ogregio cav. Montabono cho con- 

corre anélegli a talo opera di beneficenza. 
ro Balbo. — Questa sera il bravo An: 
giuochi di prestigi 


La seduta è sciolta allo ore 4 Ii. 


Per la prossima seduta ‘i signori senatori; saranno 
coavocati a domicilio, 


— 








Gi scrivono: 
Firenze, 27 febbraio. 

Per Is leggi d'imposta presentate dal’ Ministero 
prepirasi nella Camera uo terreno. tull’altro ché 
propizio, x 

ll macinoto, state a vedero) ché în fin dei. conti 
nom vi sarà più alcuna parte:a' volerlo. Una, certa 
quantità di deputati della destra, di cui si fee or- 
gano la Commissione; non altrimenti: vuol consen- 
lirea questo belzello che ammettendo in pari tempo 
la ritenuta dell'imposta di ricchezza mobile al pa- 
gamento degli stralci delle carialle. del‘ debito pub- 
blico; sperando essi con ciò di aver! poi ‘seco la Si- 
nistra. Ora il Ministero non. può accettare; questo 
partito e non l'accetterà; ed ecu quindi mancargli 
buon numero di voti. 7 

Del resto l'eccessivo; costo: di esizione di tale im- 

da (trenta: milioni confessati dal Governo) è il 

















Ouservazioni meteorologiche fatte nell'Osseroatorio/astro= 
nomico di Torino a metri 270. eul livello del mare. 











Stato 





atmosferico 


al N. in gr. cen 





|Temperat. esterna] 
Tensione del vap. 
in milimetri 





Vento 











501 debole | cop.rto | P' 






calma |coperto | più bello argomento coniro la medesima. , Aggion- 
" Ni calma [\copetto | getevi le varic © quasi insuperabili dificoltà di sin- 

v 5| SÒ debole | coperto | dacato presso i mulini afno di guarentire la fedeltà 

Soil siti] "SOl mal valeva — | coperto | | dei pagamenti della tasso. { contatori. che. costo 
Tomporattre estreme al nord' | mi o; moto ti 
ea miuima 23 | 95 lire l'uno — ei mulini sono 05,000, vedete qua'e 


spesuccia? — servono a/un bel nilla; | non possorio 
fare alcuna distinzione fra il mulinare grano o me- 
liga, e si guastano ad ogni momento; 

Questa imposta adunque ,. fatte pochissime ecce- 
zioni, non si vunle da nessuno, e io non dubito che 
il decreto pel ritirò di questa logge sia bello e pre- 
parato e. il Ministero nop aspetti per presentarlo 
che veder come volgono la fucceride. 

Vi hanno poi i deputati! delle provincie meridio- 
nali che ufferimano ed insistono che' pei loro' pa 
non si può e nrn si deve applicare non solo nes- 
suna delle uuove imposte escogitate dal Ministero, 
ma nè anco mantenere le, imposte che si’ pogano 
nelle altre ri 

Le condizioni di queî paosi , essi, dicono , sono 
tali che codeste tasse ‘ona: si possono sopportare, 
dunque, conseguenza logica’, non bisogna lasciar- 
gliele. 





Pioggia millimet:i 0,0 

Temperatura minima della notto del 297, 
Bollettino astronomico dell'Osservatorio di) Torino 

o (Xempò medio di Roma) 

1 marzo 1668. 

Nuscere del Nole, ore è 58 — passaggio al meri- 








diano; ore 12 81 — tramonto, ore 6.5, 


Nascore della Liuamm, ore 10 #1 matt. — passaggio al 
meridiano, 567 sera — ‘ramonto,oro 0 15 matt. 


Ì Giorno della luna ° 











i “Morti: denunciati all'ufficio dello Stato Civile 
Î il‘giorno 88 febbraio 186%. 
Carelli di Rocce Castello contessa Antonietta nata 
De Masi, d'anni 2Î, di Saa Severo (Napoli) -— O 
È Bomenic 040, dì Corio — Miano Maria France 
Ì id. 49, di Pinerolo, sarta — Più 6 mino d'anni.7. 
Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile 
il giorno 24 felbrato 1868. 
Maschi 15, femmine 18 — Totale 13. 


e 







































Valdi è Menotti ad Orvieto. 


comune patria; che cosa direbbero le allre? 

Non insisto oltra: su questo delicatissimo: argo- 
mento; g!lascio/a voi, se credete; il discorretne di 
proposito: + 

i deputati sono ancora pochi, ma. quelli .ehe cì 
sono, si agitano mollo, e si tenta un lavorto da di 
verse parti che emo assai non faccia capovin de 
finitiva che alla confusione, Si tengono radunanze 
da tutti i partiti: ma un'idea pratica e ferma, una 
firza di. concetto non si vede sorgere da nessuna 
porte, 

Il debalissimo Ministero. Menabi 
mezzo ‘a questa debolezza altrui. 

Il Gualteriò è diventato potentissimo in Corte e 
Volge i suoi sospetti e la sua mala voglia contro 
lutto ciò che sa di piemontese. Sì dice doversi alla 
sua infiaenza, se il re, come tutti gli altri anni 
non si recò cost a Torino gli ultimi giorni dî ca 
nevale, 












va sì regge in 





Leggiamo nell'Italie: 

Abbiamo sott'occhio i muovi docomenti relativi all'ul- 
tim campagna romana, deposti dai! Ministri della mar 
rina © della guerra sul banco della presidenza della: Ca- 
mera dei deputati. Essi formano un volume di 10% par 
gino contenenti 259 parti. 

Lo prime 166 diviso in 4 capitoli ‘principali, ventero 











raccolte dal Ministro della guerra: le 85/restanti da |" 


quello della marina. 
Notianio spocistmente i capitoli intitolati: 
1 Meno del' partito d'azione, fatti di Terni; Gari- 


2: Istruzioni date alle. truppe. per. la ‘sorveglianza. 
della frontiera pontificia: 3 
4. Formazione dello colonno deftinate nd intervenire 
nello. Siato: pontificio; istriziodi’ date ai lofo*coman- 
canti. %. 
L'Italie' ha avuto troppa fretta di pubbifeara il testo 
della leggo sul macinato; Abbiamo chiesto informazioni, 
oe risùlta che quella pubblicazione era incsattu ed 
Incompiuta, giacché: soltanto oggi vente. stabilita | defini: 
tivamente la redazione) del. progetto. (Opinione). 


CORRIERE DEL. MATTINO 


oe na 
Gi scrivono da Firenze che l'ex 
ha immaginato n modo per togliere sollecitamente 
il'corso forzoso, 
Saremmo curiosi di vedere questo miracolo.» 
L'altra sera i deputati di opposizione tennero una 
seduta per guardare di mettersi. d'accordo! intorno 
al contegno da tenersi nella prossima discussicne, 

















Scrivono da Firenze alla Guzsetta! di. Milano : 

a! La Corte di Roma spedì eccitamenti a tutti i 
vescovi italiani per intervenire al -“consiliox ecuma- 
Dico. Se io sono bere informato, al Goverifo*riadt-| 
tereLbe che. non tutti accettarono, temendo che“le 
materie ché verranno approvate dal concilio possano 
recaf loro impaccio col proprio Governo: Fra que- 
sti riluttanti vi sarebbe ‘anche monsignor di Ca- 
nossa, vescovo di Verona, il quale: avrebbe. alle- 
Gato un' infermità cronica che ‘gli impedirebbe. il 
vioggiare. » 


































Il Ministero ha inviato a tutti i. prefetti el: Re- 
gno un telegramma, per incaricarli d'invira i de- 
pulati che, si trovato; nelle provincie all'essere 
riòncabilmente a Firenze il;2 marzo per Îa rioper- 
tura delle discussioni” del: Eprfamonto: 





La pirocorvetta GuisGardo'la serà: del 94 corrente ha 
dato fondo sulla rada di. Gibilterra raggiungendo la. pi- 
rocorvetta tua ; che Gvatast ib) quelle acque dal ;18 
correute; ‘entrambe , appena rifornitsal’dell'occorrente 
proseguiranno il\Joro viaggio, di conserva alla (folta d 
Montevideo. 

La pirocorazzatà Vareie'è giunta all Pireo la, matin 
dell'IT corrente: per: maritenervisi stazionaria: Si! trova: 
yano în quel porto i seguenti legnì:da' guérra': I'hémis, 


frogata francese; Alezandre Newskî , fregata russa; Hi: 
pinch, n 























corvetta. rusma; Aréthusa, fregata inglese; Hellas, 
fregata greca; Missolungi, ‘corvetta greca; Dalmati can- 
noniera Austriaca , e vi 





tteadeva puro' una corazzata 
Jaglese. 


1 regio arviso. Sirena è giunto a Costantinopoli il/17: 


cortenterallo ‘cono di stazionare in' quelle aequo ‘di 
‘potizione della Tegazione' d'italia presso il Gorerno ote 
tomani: (Gas: U/ficiate: 1 1° 


'  DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
2. (Agenzia Stefani), 

x Londra} 28 febbraio, 
La Camera: dei lordi void il progelto che sospende 
ideas ‘cbrpusi in Irlanda, c 

ll Comitato della Giamaica domaridè di procedere 

‘contro il governatore: Eyra;:: * 
Valpole,, ministro: senza portafoglio, è dimissionario. 
Diegsi ctie la Regina ‘olferse a ‘lord' Derby i titofo 

di granita, 























Parigi, 28. febbraio. 

Il Moniteur pubblica una disposizione del mate- 
sciallo»Niel, in'data 18 febbraio; che stabilisce l’- 
sonerò dal servizio militare pel 4868 .a 2500 franchi. 

ll'Moniteir pubblica un decreto imperiale. che 
approva l'abrogazione del trattato: di commercio tra 
la Francia @ ill Meclemburgo : Altro decreto che ap- 
prova! la dichiarazione firmata il A febbraio fra la 
Francia e l'Italia , concernente i privilegi accoi 

sudditi francesì in ‘Italia © ai sudditi italiani in 














I sudditi dei due paesi sarznno esenti rispettiva- 
mento; da: qualunque Servizio dell'armata di ‘terra e 
di mare e della Guardia" Nazionale; :da'ogni: finzione 
giudiziaria: e. municipale, da ogni prestito: fqgrito, 
da ‘ogni; prestazione e requisizione militare, df ogni 
‘Specie (i contfibuzione dello. stesso genere in'ti- 
merario/0 in' natura imposta in combio di un. ser- 
vizio; personale. Queste supulazioni' avranno. vigore 
Al 20 ottobre 4879. 





i Granata, 25 felibraio. 

Una ‘massa di popolo. attaccò del Gover- 
atore civile, rompendone i vetri e gridando Zavora 
pane. Il Governatore rimise i poteri. nelle mani 
dell'autorità militare che dichiarò ‘la. provincia in 
stato ‘d'assedio. ‘Si fecero molti. arresti. 

“Madrid, (21 febbraio: 

Narvaoz antunziò alla Camera che 'î moli dî Gra- 
fiata;sono stati cagionati dal' caro dei viveri: fa ne 
cessirio, di ui forza € vi fa ua morio & 
dici feriti. L'Ordine venne ristabilito. Si sono fatti 
parecchi arresti. 

Amores intarpellò sull'ultima crisi ministeriale, 

{l Ministro dell'interno ricusò di dare' spiogazioni 
dicendo che l Regina era libera di scegliersi mi 
sist. 3 


































Se questa cosa si ottenesse per quella parte della 








usncari DI Tonino, — Bollettino ebdomadario pubblicato per cura della Polizia muni- 


tal 7 al 49 febbraio 1868, Notizie Commerciali 








quanTITA' 
esposte. 


Lione, 87 febbraio, — Afari piuttosto i- 
olla settimana) | mitati. Prezzi abbastanza sostenuti, 

Oggi passarono alla Condizione 36 balle 
sum ribasso || | organi, 19 vallo tramo 135 balle greggio, 





in vendita 












pesate 21 ballo, — Peso totale 7,649 chilo: 
Frumento» + ++ + ) Ettolitrif_- 675128) »[)05 {ge mmi. e 

Segala a > vete» È Hi 2ni=l0 || civaaroor, 27 febiraio:— Vendi 
OROSEI il 6] 03 i, 81 febrra'o:— Vendite di co- 
Ra gio 1204) 10 15 ||| toni 8,000 ‘batto. 


Mercato calmo, ma fermo in chiusura, 


Middling Orleans 9 518 d.; Fair: Divollorah, 
818d:; Fair Bengal 7.18 è. 


































































so) 
n 17 
3 iù 
TR ao00i] ‘il10| ‘i (abi iò Viaggianti midiling Upland 
Suo ti midàling Upland in apertura 0 
Ì Dente 4 sf 4 to 416, ia alia tO, zan 
| VCS alcol s [40] 4 sofa mancmmeraa, 87 febbraio. — Moceato 
; 6 S| a] also] 7 sofa molto fermo. (Sol). 
| farne tto] sil è strass 
fono e Trota 1 + 1% sloo[ 4 so] 4 sile 
ana Mia SUSE iso] s (sof 2 iofa Borsa: di Firenge' del 28 febbraio 4868. 
Tamipreda 1,00 © è © apofadol a tif Rendita — 6815 
Barbo e Luccio» + » + CHI” ol Oro —_ nn 
Peici minuti (+ + , FO RIINA tre spie 
Patatoe + 006 © : apoof 1R5| 150] 1 . a i medi | Zia 
Rape n 1 vr = 1500] 1ft0| 1/80] 1 osfs|> st “ 
fata » 200] 1]60f 2 .80f 2 »f» (05 
| È 1600] aioti nieo] # cell: MERCATO DI CUNEO. 
sell Slool g\sl s Sa (Nostra corrispondenta). 
sLal ||» a|s:| «|| 85 /edbraio. — n merosto di-questa set- 
È ipof ano] 3 Isf | » {|tinnna cadendo il giorno ultimo di ci 
Banno” 1a ipol tel 1 68] 7 | 3 ||| vale fa pressochè nullo. Tuttavia dai dati che 
Si altol 1sf "| x | 2 {| si poterono raccogliero si verificò. ancora 
© de al88] sftifo» 3 tro lieve aumento sul prezzo del framento, 
foce e Faggio ho i 
aos ARR al per cui aumentò anche il prezzo del: pane e 
Lit el 1 051] 2 ||| gelo paste. tl rimanente dello derrate ha tu- 
also toge) 7|3|3 [tro poca variazione, 
ail tl fel Eccovi il bollettino dei prezzi : 
| 1200 dop.docal, Frumento L,80/08 l'ettolitro 
Panx : Grissini per cadum chilo. + » a|6R| a lf a | 67 1500, = Meliga n 1780 dd 
DI "life a[f 600 , Rio sii dd 
n 9 i e aaa 800" Barbariato 728/10 iù 
e quadefi mecetatt] fiol 1losl al ve è Benin VO DBSS da 
499 1 1 io 1 È » Formentone , 12 60 id 
DI sof i 1 "Miglio = n 106 da 
«Bol n Fagiuoli n 2459 ia. 
if] i "Fave sUBGO id 
apiaf ife n ‘Avena 938 di 
TESI Il Castagno secche prezzo medio per mir. L. 35 
Patate idem » 1.95 
Gana dota so 



























Pane 1* qualità:E. 0 

2° idem, 0 
— 8 idem n 0 
= 4° (bruno), 0.37 
Paste I qualità — 0.82 
— Qtidem n 076 
— ordinario n 061 
— uso.di Genova n, 0.96 id. 
Carnodi vitello, 129 fà 
— tie, 1190 dd 
— rettame > 108 id. 





Borsa di Genova — 8 febbraio, 1858. 
Alla: nostra Borsa d'oggi la Rendita ita 
liana sì contrattò ‘tanto per contanti. che per' 
‘fino mose da lire 51 90 a 52 0îi, e restò al 
prezzo. 

Il Prestito Nazionale si. contrattdla lire 
71.908 70 80. 

Le' azioni della Banca. Nazionale ne- 
guziate per contanti a lire 1551, restarono a 
1550, ed a 1552" per fine [mese e 1507 per 
fine prossimo. | * 

Francia breva offerto a 1147110; chiesto 
; Londra a vista 28 20, a tre mesi 














Le moneta da venti 


Po sî negoziarono a 
lire 22/98 








Torna di Milano — 27 fabbraio 1868, 

Affari limitatiasiaii pel carnevale, 

La Rendita esordì debole' a 52 50 fin cor: 
rente e 52 60 fine prossimo ; alla Borsa ri- 
di cent. 10' dai suddotti prezzi. 

ra più domandato a 7 15 per 
di 20 mila lire. 
(LE Bemanai eri tazioni da fn 
18. 

Le azioni Meridionali a 178 e le, olbli- 
gazioni a 127 5. 

I da $0 franchi furono seripre offerti a 
MT. 

1 Francia valeva 114 30 circa, il Lon 
dra 28 66, 

Alla sera in seguito al ribasso di 112. 010 
circa recatoci dai corsi di Parigi sulla Ren- 
dita, non si pagava che 62 pronta è 52 10 
fine’ prossimo. 

L'oro! ora più fermo. 

















IERI pc ERA 


Rizzoni Marco gerente. 


CRONACA DELLA BORSA DI TORINO, 
Rendila, corso legale ribasso 
cent. 40 sulla borsa precedente, 


La yempre crescerité ‘onda aurea che in- 
vade i'sotterravei della Hinca di Francia! da 
molto a pensaro agli'uomini d'affari, che scor- 
gono in quel. sintomo ed in quello delle. nu 
meroso' dichiarazioni; di fallimento. un segna 
dei tempi 

La debolezza dell mercato conlinud) ieri col- 
pendo i valori che ntererano stati 
precedentemente. sostenuti o spinti.  Relativa- 
monte! la Rendica francese fece miglior con- 
tenenza, 
mi E0i ha luogo Ja rinponta di premi è 
interessi impegnati sono grafdimaimi, ma 
suddetta riposta può modificare Îa posi- 
zione. 

Staremo a vedere che cosa no nascerì. 
Intanto quest'oggi da noi la Borsa fu mo 
diocremente ferma, ma con affari limitati. 
poli Rendita si mantenne fra le L: 5170 © 
La Baaca era ricercata a 1550. 
Lo dem. a 415. 
Il prestito a 71 95. 
Pes, contro l'oro fu piuttosto debole da 22 









































Commereto ed Arti 
(ottimo “fasi 
BORSA DI TORINO 
99 febbraio 1868. — Fondi pubblici 
Conzolidato 5 010, Contratti del mattina in cont. 
Gt 60 60/70 75 60 60 60/55/7570 60 60 
(G1'65). 51 60 (51 60); 
Corso legale 51 63. 
Prestito Nazionale 1866 5p. 010. O. d. m. ta e, 
G. 38 7816 
Titoli per l'amo eccessivo. O:del mila e. 








Obbligazioni demaniali. Contratti del m. in 
cina $ 


Azioni Banca Nazionale. Contratti d, min o. 
1560, 1560/1509. 
i UL. 38:/901n 8281. 
— Londra, denaro 28/75, 











precedente 
Consolidati Inglesi Lo '98— 9318 





9010 *Francese » GO 0ì 68.90 
8 010 Italiano AB85 ds 
As. del Cred. mob, Italiano» — — —— 


Tà. Francesa 2 290— sl6— 











de 













































VASTO. LOCALE 


Per usò di'egotio; con retto ma: 
xizino/0 duo*enteàte, nel 'eebtro ‘di 
‘orino) portici ‘di Po, tra i cat 
Dilej € Fiorio, da rimettore' al pre- 
ente; bigione moderata, Dirigerni alla 
libreria Schiepat&, via Po; N. i. 
wi È 








Regio. (ere) 7 109) 3 Orera Don SCUDERIE, timesso e funilo da 
Aaa "ffltàre RI brebente. 
Ionsini (ore 8) — La Compagnia LL 
‘Piemontese G. Toselli rappresenta: | ALLL 210 i quattro camere) 
Sea d'elegi — La vigna: , | cucina da afttaro al Jo aprile pros; 
Balbo (oro 7 112) — Serata di:| rimo,via Borgonnovo, N. 60. 93 
preetidigitazione 











ardintano (oro7), 1L_ditivio 
Se BOO Te pillole del Incanto ) 
diavolo. Martedì, 18 corrente e. giorni suc- 


ces, alle: ore solito , in un locale 


SEME BACHI da Seta [sufszes est pe 
A n. 


Di l'asta pubblica a piccoli. lotti; 9000, 
Sanfssimo ed a bozzolo | bottiglie di.liquori e vini finì delle 




















allo, di'1* qualità, presso | migliori qualità. 
ETEMMO"MIUN, Vie nriato, Ned. Giù. Angelo. Chiantore 
sar n estimatore ‘giurato: 











CASE da vendere in' Caio 
DIE enti pini, — Recapito 
dal modico ‘Torteri. 98 


Incanto volontario 
per motivo di partenza. 


Martedì 8 marzo © successivi, alle 
ore (consuete, casa’ Spurgazzi, N. 13, 


SOCIETÀ. A 
delle Miniere di Monteponi 











Îl Consiglio di) Amministrazione ha 
deliberato. in dividendo di L 100 per 
‘azione, che/vertà pagato a ‘l'orino 
‘lla sedo della Società, ed a Genova 














iso 8%, iélto ll porti Coro ‘A | preseo i sigg. 3, Tedeschi © Comp 
Piazia d'Armi, sì venderà una quan: | partire dini 20 febbraio corrente. 
sità dì mobili d'appariamento, linge- | G5g 





rie; quadri, piano, vorticale ed atmo- 
‘hfum per contanti. 

Giuseppo Cavalli 
Estimatore giurato: 


SEME BACHI . 
GARTONI ANNUALI VERDI 


del Giappone 


Presso PRANDI FRANCESCO, 
droghiere, via Milano, (1) 


VENDITA DI PROFUMERIE 
Da affittare al presente | a fumato iene cla 

Dr cost anne nl, DER tei e n 
N. 8. N, 88, sì 


9 


Da affittare pel I° aprile 

di sei bri, prov= 
VA di gua potabile e cantina | 
in via del Corso, N. 9, piano d'. — 
Bpm Period 


























Si è pubblicata la quarta Edizione del 


VERO LIBRO DEI SEGRETI DELLA NATURA 


consta 


MANUALE ENCICLOPEDICO 


dato di cognizioni industria, scientifiche, agricole , igieniche: e me- 
e e e 
Jattie; nuovi: metodi di agricoltura, mezzi: per-il perfezionamento di mostri; 
cognizioni dilettevoli di coltivazione, pesca, caccia, gistronomia, vini, liguor 
ERI IIa Gt Miocll CI psc Atl rari feel ceo Ds 
bel volume di oltre. 500 pagine. — Prezzo‘: franco di posta. 


Rivolgere le domande a Carlo Manfredi, via Finanze, N; 1, ‘Torino. 
4 








Presso Carlo Manfredi via Finanze, 1, Torino 


NUOVE TRAPPOLE PERPETUE PER SORCI 


Sistema premiato all'Esposizione Universale di Parigî dal 1867. 

Questo nuovo agguato h" la proprietà di essere sempre pronto: ed aperto: 
così si possono prendere = ion numero di animali senze bisogno di oc- 
cuparsene, essendo fatti. ;a modo che ogni ‘prigioniero ‘lascia: Ia trappola 
—preparata per un altro, e così di seguito. sino a riempirsi.. Possono: sempre 
‘Entrare e miai uscire, Itoltre dette trappole sono di pochissimo volume e 
possono nascondersi noi tiratoî, fra la -paglia, e renza che ciò nuoccia al 
fto funzionamento. 

‘Prezsò 11/95, più ‘grande 1.78, grandissima L. È collistruzione. 


Coritro vaglia ‘postale si spediscono in ptorincia (porto a carico del com- 
‘lttnt), La posta nea ' incarica dl trasprio di qestalicolo: i rega 
di indicate i miglior mezzo di spedizione. 685 


per PORTRAITS-CABINET è per Biglietti 

da visita. Cornici ‘ovali e qundrate di ogni forma, 

i ‘Passepartout di vario prezzo. — Iugzosso e det: 
la taglio, presso G. FERRO, Via Nuova, I. 818 


ESPOSIZIONE PERMANENTE 


Di: lielle arti, oggetti d'antichità,  d'industria e commercio 
mel locale della Società promotrice, via Zecca, 25 
Prezzo d'entrnta ‘cent. 10. 


Tinnedi e Martedì d'ogni settimana incanto pubblico di una grande 
quantità di mobiglie, chincagliorie, quadri, specchi e macchine diverse, ecc, 
"Nei giorni d'incanto, entrata libera. 
838 11 Direttore 


SOCIETA BACOLOGICA 
LANZANI 6 MAZZONI di Milano 


rappresentati ih Torino 


‘dalla Banca FEDELE BERNÈ e COMPAGNIA 


via Provvidenza, N. 42. 


























io. Battista Alloati porito giurato. 














Importazione. di Seme Bachi del Giappone pell'allevamento ‘1869 


1 Cartoni di'Sémie Bachî erfalino ‘acquistati por conto! dei committenti e 
distribuiti al L.  caduno. 
Tjagamò de ogni cartone richiesto în 
XL. 8 50 all'atto della sottoscrizione e 
XL. 2 50 alli 15 giugno 1868 — Il saldo alla consegna dei Cartoni. 
SG nè spadirà: frànco.il Programma <a cli 10! richieda. 769 


CESSAZIONE DI !COMMERCIO 
Galleria Natta + Torino 
Grande è vera liquidazione dî thtte le merci ora esi 
stenti in negozio, con incredibile ribasso. 


Vogliano dunque venife.a toccare con mano il guada- 
gno sopra promesso. , 8. BELLE 















BANCA FRANCO-ITALIANA 


‘TORINO, via Carlo Alberto; 48 — MILANO, via 8. Piotro all'Orto, 8. 
PARIGI, rue Feydenu, 1. 


PRESTITI DI TUNISI 1863 E ‘1865 


Conversione in rendita consolidata 0." 





1 portatori sono informati che-il 7 gennaio 18688. A. il Bey ha_ deere. 
tato l'unificazione doi debiti del Regno cla formazione dì una Commissione 
delle Finanze, 

‘A termini dei trattati conchiusi) ]a conversione delle Obbligazioni si ef 
fettun, ‘datare dal 20 febbraio 1968, unitamente nl pagamento del coupons 
scaduti è dalle Obbligazioni estratto 'prosso In Banca. Franco-taliana in 
Parigi e suo! suncurssii in Torino © Àlilano, 

Ì membri della Commissione delle Finango di Tunisi: 
tl Lerzivms-Donvras, Senatore, già Ministro 

Visconte Di Gniuovat, Ufficiale della Legion d'Onore 

























‘Acmuta Ttmrsat, Deputato al Corpo Legislativo 
Visconte Da Cxfsonzrs, designato specialmente da 8, A. il: ey 
Marchese De Cannowsikues, Presidente dol Comitato degli obbligatari 
Dottore Rurriè, della facoltà di Parigi 
Tatuors, proprietario, delegato dell Comitato, degli obbigatari. 

Visto il Generale di Brigata, 


Sotto-Direttore: degli. affari esteri 
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AVVISO 


Con scrittura 15. folibrato 1868} 
debitamente registrata il 17. corrente, 
N. 1279; li signori. Federico Trib, 
Giustaro Roland: e Carlo Maison, ban: 
mo contratto tina società. por ‘affari 
di Banca è Riscossione, sotto la firma 
Rofand, Maison e C.. comune a tutti 
è tre, n far tempo dal primo marzo 
prossimo, durativa a tutto dicambre 
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Torino; 19/fobbraio 1868, 


ICREMONA — Fu 


Giovedì notte; 28 coirente , alcuni 
mialandrini, mediante chiavi false, pe- 
tietravano” nell'abitazione del signor 
‘Atidrea' Podestà , ‘hegosiante {n Cre- 
mona, € scassivata la'cassa vi deru- 
bavnto una grossa somma clio si fa 
ascendere a più di cinquantamila 
lire, comprese; le seguenti cedole del 
Debito Pubblico. 
Leggo 10 loglio 1861. 
13,85 valore nomin. L. 10000 
1198 n 4000 
® 50M 
* 4000 
» 4000 
» 12000 
n 2000 




























» 153,408 È 
MELI , 


992 AUMENTO DI SESTO 

Nel giudicio, di. subasta' promosso 
dalli Cravetto, Gibanni| fu Antonio e 
Masoero Sebastiano fu Abfonfo, nmbi, 
idlenti în ‘Torino, contro Cravetto 
Giacomo fu ‘ Antonio, residente in 
Alice superiore, emanò sentenza addi 
22 corrente mese, del. tribunale civile 
d'Ivrea, colla quale gl'infra. descritti 
stabili ‘ia due. distinti. lotti, situat 
sul territorio di Alice Snperibre, ven- 
nero deliberati come segue, cio: 

TI lotto primo, nel concentrico del 
‘comune, cantone; ossia regione Ronco, 
cata corte, orta e canaperia, dicare fl 
© cent. 57) pari a tavole 18, sul 
prezzo di È, 60, deliberato fl sud 

etto coinstante' Masoero Schastiano 
pel prezzo di L. 1100, 

Il lotto xecondo, nella regione Fos-- 
sati; ‘campo, gerbido e castagneto ia 
quattro tenlite formanti ‘ora tn sol 
corpo, di are B2/e cent. 89, pari a 
tavole 198 è. piedi &, sul prezzo di 
L. 250, © deliberato ‘Allo stesso Se: 
bastiazio Masogro per iì prezzo di 
L. 840. 

Il termine utile per! fare l'antaéato 
del sesto scade con tutto;illgiorno 8 
del prossimo marzo. 

Ivrea, 20 febbraio 1868. 


©. Chierighino cane. 


SUNTO DI NOTIFICANZA. 

Cum atto dell'usciere Giriodi del 17 
bniaio ultimo scorso, yénne ‘citato 
in conformità dell'art. 141 cod. di pr. 
civ. cd in rinnotazione di precedente 
atto 27 novembre. 1867. del 
Bergamasco, Giacomo! Bei 
Grosso, ad instanza di Antonio Che- 
raso per'comparire în via formale'& 
fra giorni 10 avanti questo tribunale 
tivile; ‘onde vedersi ‘colli. madre e 
fratello e sorella; condannare ‘al’ pi 
ento a favore. del. richiedente | 
la ‘somma di L. 2609 ‘03 ed: nc- 
cessori. 

Torino, 83 febbraio 1808. 
918 Avv. Bertola sost; Batbctin, 


0 FALLIMENTO 
di Gioanni Tito Tago; già mego- 
idoite in profuimerie'e domiciliato 
in Torio, Piacra, Castello; N,;2 
%l tribunale di commercio di Torio 
con Sentenza delli 18 corrente mete, 
da dichiatatò {i fallimento, di detto 
Gionani ‘ito ‘ago, ha ordirato l'ap: 
posizione del siglilisugllefotti mobili 
di abitazione © di commercio del fal- 
lito, ha nominato sindaco temporaneo 
il sig: causidico. capo commend, ‘Gian 
Giacomo Miglissi, ed ha fissato la ino: 
niziono al: ereditori di compariro pella 
nomina dei sindici definitivi lla pro: 
Senza dol sig iudica delegato Gaolano 
Stallo alli 4 di marzo. prossimo, alle 
ote 2 veiperiine, in una ‘sala dello 
torso tribonalo. 
Torino, 85) febbirato 1868. 


‘Avvi Massarola  vice-cane; 






























































Y. E. MUSALLI, 


di Tunisi in missione a Parigi 


pi FALLIMENTO 
di Biaghetti. Gioanni Battista. fu 

Pietro, Tattajo e cetraio cin Torea 

I creditori del dbtto fallito gli averi 
dei quali furono verificati, ammiessi è 
giurati, sono avvertiti. di’ comparire 
vericnklmente o pér mezzo di man- 

tario mani il ig. giudice. delegato 
avv. Luigi Montalti alle, ore 9 anti- 
meridiane. del ‘23. cntrante marzo, 
molla sala del congressi di questo tri- 
bunale ‘eivilo £. £. di quello di com- 
mercio, onde deliberare sulla forma- 
zione di un concordato. 

Trroa, 22 febbraio 1868, 

Gaue, Polto Olemento vice-cano. 


NOTIFICANZA DI CITAZIONE 
Con atto del! 19 febbtaio 1868 del- 
l'uacioro del tribunale civile di Torino; 
Bergamasco Luigi, richiesto dn Vac 
chero. Agostina moglio. di Giovanni 
Battista Campagno,. ammessa ‘al be- 
neficio. della gratuita. clientela con 
dcroto del 4 dicembre 1867, ed'elettà 
vamente domisilinta-in Torino presso 
il eausidico, sottoscritto di Joi proci 
ratore officioso, venne a senso; degli 
srt. 141, 182 del'edd. di proc. civ. 
notificato al sig. Camipagno Giovanni 
Battista residente. in. Abuchumis 
presso Alessandria d'Egitto, marito 
della richiedente, copia. del' ricorso 
dato dalla stessa all'limo sig. pre- 
sidente del! tribunale civile di ‘Forino, 
x ottenere dichiarata giudicialmente 
ja sua separazione dal detto. di lei 
consorte con dichiarazione che questa 
ha luogo! per catisa e colpa del me- 
desimo, non cho’ del successivo de: 
creto presidenziale del 28 gennaio pi 
P © venne il medesimo citato come 
{n' detto: decreto, a comparire avanti 
ill prefato sig; presidente. alle ore 9 
‘intimeridiane dell primo, mercoledì 
ion, feriato' successivo ni %0 giorni 
dalla data’ del suaccennato atto di 
usciore per l'effetto surriferito. 
Torino, 27 febbraio 1867. 
Avv. Bellingeri sost. Baldioli p. 
10 


Un 






































NOMINA DI CURATORE, 
ad: eredità giacente 

Sull'istanza di Teresa Grassi mo- 
glio legalizente separata: di Agostino 
Franco residente in l'rino, ammessa 
al beneficio dei poveri con doereto 
della commissione presso il tribunale. 
civile di questà città del 90 ‘gennalo 
1867, -il pretore dol mandamento, dî 
Borgonuovo in T'orinò, con decreto 
oggi riomibò {l sîg. cansidico capo 
Pier Luigi Corsini dsercente in "lo- 
tino ‘a curatore dell'eredità gincente 
dell'avv. Ambrogio Dogliottt deceduto 
ja questa, città è sezioni. -il -28 no- 
vembre 1859, in ‘surrogazione dei 
procuratore capo cay. Giuseppe Ma- 
chiorletti be declinò l'incarico, 
1gfgrito Dongonuoto, 1-27 febbraio 


TRoguone icane. 


950, AUMENTO DI SESTO 

Il 2 fobraio 1898 avanti il tri- 
buinale civile © corresionele di Tori 
al procedette a vendita per mezzo di 
incanto di duo! lotti dî stabili, ‘che fu- 
sono comprati dal ig. teologo don 
Giuseppe Verra l'ono per L. 9000 è 
l'altro per-Li 7150. 

Il termine utile iper. fatvi Tau 
‘iènto del sesto scade. il 10/ marzo 
prossimo. 

Gi stabili venduti! sono i reguonti: 

.. da territorio di ‘Piossusco. 

Lotto 1. Casa civile e rustica con 
‘a giatiimo éd orto, di are Si, 79, 
dt campo. di aro [6,81 

In territorio di Trana. 

Lolto'B. Bosco di etiare 19, arc 
48; cont, 10. 

"forino, 26. febbraio 1868, 

Periudioli, 











can; 





923; AUMENTO. DI SESTO, 
Nel giudicio, di ‘subasta promosso 
da Giovannini Giuseppina, moglio sex 


parata: di Giorgio Molinarlo, Eetident 
io ‘Terea, ammessa nl beneficio. dei 
averi; contro, Giorgio Molinario sud 
etto, quale. rappresentata | di Int 
figli tuinori Luigi, Cesare, Vittorio ed 
Elda, emand' sentenia il'25 corrente 
mbse ‘del itribuiale! civile d'Ivrea, 
gola quale. un corpo cata post 
nella stessa città, parrocchiale; di San 
Maurizio, distinta in mappa 'ebf. nu: 
meri 5985 5917, 5018, 5910, stata 
osta in vendita sul preizo | di- lire 
F600, venne: detibera}a al ‘sig, Giare 
gio. Molinario! fu_Vittarla, rekidente 
diro la Ivrea, por il presso di LIE 
mila. 

1 termine utile per fard l'aumento 
del'esto scade. con; tutto il giorno 
Il dol prossimo mark, 

Ivrea, 20 febbraio 1808. 

€: Chigrighino cane. 














Qi4 NEL FALLIMENTO 
| ai Aymonino Grasso, ‘già. veg: 
| ziante di pianoforti, dia Nitsà, 

N, 9, casa Brossa. 

Sl afinano Ji creditori ammessi e 

‘orli, di compariro_ alla ‘presenza 
[ot nigi giudico delegato) ‘Gnetano 
‘Stallo alli 19 del prossimo marzo, 
alle oro è pomeridiane, ia una sala 
di questo, tribunale di comuiercio, per 
deliberare sulla formazione del'con- 
condato. 

Torino, 28 febbraio 1808. 

Avv. Massarola, vico-cano. 














28 AVIS 
Par proc verb] d'enclprea et jl: 
ent d'ajudication irendu par "le 
een 
conrabé, les hiens subhastéa au pré: 
‘judice) de Victor Mathias et Victor 
Ewmanto] Reboulaz de Nus, ste pour- 
dui Grand Séminairo 
i €16 ‘uljugés compie suit. 
nice. lot en, faveur, de A. Vautar 
Jalien, chanolne , domicili à. Adste , 
por L. 603, sn tà ‘mise dé L; 400; 
Te seco ot en favetr da mbmé Va: 
terin por Lc 250; sura miserà pri 
de La 200 ; lo trolaiàmo lot en farei 
dii memo: Vauterin pour L. 190, sur 
la'mieo de 1: 185; Je. qua'rieme lot 
en fayour. du memo. Vauterin ‘pote 
Li 180, sue la mise de L. 1805 te 
cinquitme lot en faveur du méme Vai 
terin pour L. 40; ‘sur }a miso de L di 
lo sixième fot ‘en faveur du meme 
Vauterin pour L. 95, sur Ja mise do 
L, 89; le soptidone lot en favenr du 
dit Vauterin pour Li 82, sur la miso 
à prix de L, 30; le buitiome lot en 
favone du dit Vauterin pour L. 405, 
sur la mico de L. 100; lo neuviéme 
lot en favenr du memo Vauteria pour 
45, sur-la miso de 11.198; lo di- 
xitmo' lot en faveur du dit. Vautorin 
pour Li B?, sur la mise do L; 36 
ls onziime ‘ot en favour do M. 
naz Germain d'Aosto pone Li 400, 
str la mise à prix do 1 450 ; Jo do: 
‘ilme lot en favcue du memo Bione 
wir Li 70, sur la mise de L. 140; 
È trciziomo fot en farene da meme 
Bionaz pour L. 16% , sur la mise do 
I, 150 ; le quatorziame lot en favcur 
ql susdit Vauterin pote L, 895 sur 
la mise de L. 755 lo” quinziàma let 
‘n faveue do Bionaz Germaia sus dit 
i Li 1651, sur la mulse de L. 755 
le scisibme lot en faveur du ‘mémo 
‘Bionaz, Germain pour L:/200, sur la 
mino prix de L 150, 
Designation dea dita {mmestbles, 
sito sur Nus. 
Premior lot. Un maien dit la Pesse 
Second lot. Pré ot cliamp à Plane; 
N. 3617, 2660, 

Troisièmo lot, Pré audit, N:2786 1/2 
9728, 2767, 2882, 2UEI, d856, ‘2807, 
Quatrièmo lot, Préau dit. + 

inquime lot. Vigno au Crotion de 










































Piave. 
Sixibme Jot. Gliaap nu Lombard. 
Septitme lot. Vigne au Rontordi 
Haitide lot, 1. Domcile è Marsa, 

2. Champ et vigne nu dit. 9, Pré et 

vigne mu dit. 4, Pré au dit, 

Neuvitme lot, 1. Pré A Cleiva de 
Marsan, 2. Peé a Marsan et ‘T'oules: 

Dixièmo lot. Fenil À Prali 
Onzime lot: Domicilo et ja 

dit N. 5208, 

Donzième Jot. Pré ct pilurage dla 
‘Comba de Pralias. 

Treizidmelot. Pré à Praliaz:et Ton: 
lea, N. 5171. 

Quatorziàme lot. Champ et. vacole 
‘au oliamp de Ron. 

Quinziàme lot. 1. Champ à‘Praliaz. 
2, Champ dla Cleiva de Hoully. 

Seisième lot. 1, Pré à' Boully À Pri 

2. 8. Champ è Charrietto, doi Pra: 
iaz. 9: Peuillage au Rauteron. 

Le dflai pour faire l'augmentation 
du; sizibmie ‘sur Ios. dita immenbies 
‘expire le/dimancho , uit mars ‘pro: 
chain, è midi. 

Aosta, lo 28 \fevrier 11868: 

P, Benuregard. | 


dir AVIS 
Pat jugement d'ndjadicitioni renda 
par Je°ribunal ‘civil d'Avste le 92 
février courant, los ‘biens. subhasiés 
ru prejudico de Jacquemet Pierre fou 
Baptite, de Bard, sur poursuitea de 
Mile docteur Sibille Jenn-André de 
Turin, ont été adjugta comme suit? 
lè premier lot en faveur da sieur 
Jacquemet Louis ‘do Bard pour: Te 
200; le second lot'en favaur da méme 
Jacquemot pour. 800; le troisibme 
Jot en faveur (du docteut: Sitlle Jem 
Atdré pour. Li 5000; le ‘quatribme 
Îot ca faveuri de Madeleine Dalbard, 
| femme du ‘ddbitore ‘subbasté, pour 
TL: 861; lo! cinquiomo lot au dosteur 
Sullo sost pour Le 9800; lo a 
xime lot en faveu du sieut Chognii 
‘Antoine dle’ Pont-Saat-Martin pour 
L. (ii; lersoptibmo lot em fayear du 
| leur Jacquomot Lovis ‘suadit pont, 
Li 2000; le huitiàmo lot ‘en faveur 
du poursuivant "ME Sibilla. potr la 
is è prix Fedoite & LB, 
Designationi der immentles 
| Cet de down mise a priz 
Immeubles altués pur 1o ferritoît 
vo Bard î 

‘Premier dot. 1, Vigno iù Itono des 
Gratges, N. i11ldu cadastro; 2, Chi: 
talediore in Saladio, sous le N, 195 
IRE Mino & pri Ls 70, adjugé pote 


Séeond li. 1. Chitalguiere A Aaint- 
Jcan-de-La-Piorrè, soia le N. 881 1} 
2. Chataigalers audit, N, 882 hè, 
Pié'andit N. 890 rl! Vi. Ohamgp, 
Vigne et prò dux Grnugno, N JO 
Ii Champ ave Granges; Ni 1067, 
8 Vigne au Pitt, colt. Lo Chapelle; 
N, 17. 7, Camp ot vino & Vigne 
du Miten, sous le N. 1032, 8, Champ 
au Grand-Champ, N. 107Î; Misa è 
prix'L. 878, ndjagé ‘pour L::900, 
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‘Troisiaimb ot: Vignio ct bitiment 
norvant| de magasia, è Vignola, 
98 partie. Mise è prix L. 25; adjugé 
pour 1. SU00. : 
Quatrième lot. Domiciles,; places ct 
treillos au ‘Bourg, soit Jacquemet, N. 
99611: Mis A prix 1,5, adjugé 
‘porre, 8605 
Tmmeubles situéa sur Donnaz. 
Ginquième lot. f. Maison ‘et place 
‘Qu Botieg do Donnaz, sous 10N. 113, 
2; Maison et place audit lieu, N; 117. 
Misod prix 1. 95, adjuge poue 
T 2200. 
Immoublo situé à' Pont-Saint-Martin: 
Sîxiàme: lot, lora au Fon- 
tiney, sona 16 N 118. Mise à 
prix È: 8, adiugé pour L: 50. 
Tmmeubles sitiés sur! Ya commune 














Soptiame lot: f. Champ è Lilette, 
N.3617 119. 3. Pré au Rono, N:2181. 
8. Pré andit, N: 219L A. Champ nux 
Quartannées, Ni 8717. b, Pré è la 
Diane, ON: 4090172, 6. Ohomp au 
Grand-Giaie, N: 9547 15. 7 Prò et 
vigne: au Rono, N. 2196, 8. Champ 
Ru Grand:Giaîe; N; 9556; 9. Cham 
‘ati Champ do Glosalla, N. 9982/29. 
Mise è prix Li 289, ndjugé pone 
D. 2001. 

Tuitidme lot, Champ au Rono: de 
Gouril; sona To N. 4650. Mise à prix 
Li 5, adjogo pour lla ‘méme mise 
aprix. 

0 delat pour fuiro l'augmentation 
du sixiàme. sur lesdits immonbles. 
exbiro le. dimanche Tit mara pro- 
chain è midi 

‘Aoato, lo S Sevrier 1808. 

P. Beauregart. 


NOMINATION DE CURATEUR 
Pac décret' du” 18. ferrior. 1808, 
émaaé "sur requite. presentéo par 
frac aula Conotantin. de fea Vin 
nt caliaten, demeurant è Quart; 
adila nu Denti da la. cliotole 
rallo par Qécret di 9 mb mois, 
fe ie prefer. dir. mandement de 
Qinco note "1 site Donpei 
ietrg Joseph, proprietaire, domiciié 
à Quart, pot. curatenr a Thcirie 
acanto Qudit Argat Vincent, cocudé 
È Guare le 7 juillet dernior. 

Anto, le 28 forier 1868. 
sn Parbelley pref. 


SVINCOLO DI MALLEVERIA 
Raincri Angela Maria vedova di 
Cauda; Giuseppe, già. nsciere presso 
la protura di Gassinog dà avviso che 
‘ona intende domandare ‘lo. svincolo 
della cartella nominativa ‘N. 59,582 
ul debito. pubblico dello. Stato, vin- 
colata ad ipoteca pet In malleveria 
go Ji prestata nella qualità d'ascior, 









































38, AUMENTO DI SESTO, 

Il cancelliere. del tribunale. civile 
di Cuneo, fa notò che. ril giudicio di. 
subasta promosso dal ‘sig. Giovanni 
Fioretti residente in questa città, 
contro, Vincenzo Costa di Bartolomeo 

ure rogidente in questa cità, li ‘beni 
Stabili indetta subasta caduti, e stat 
posti all'incanto sul prezzo "dall'in- 
Stante offerto di L. 22,030 pel lotto 
Drinio, di 29,200 pel lotto socondo, 
di.L. ‘80,500 pel lotto terzo e di 
L. SÎ,100 pel lotto quarto, con cen- 
tenza 'di questo, tribunale ju data deî 
‘giorno ‘l'oggi furono deliberati come 
segue, cioè: 

A favore dell'inatanto Gionnni Fio. 
retti. lotti primo, e. seconde 
a termini delle. relative condizioni, 
dopo! seguita 1a licitazione. parziale 
riuniti in ‘un: sol lotto, pel complessivo 
prézzo di L. 53,000. 

id ‘a favore del sig. dottore in me- 
dicina e (chirurgia Micholo Garozzo 
residento. a Mondovi, il lotto. terzo 
pel prezzo di L: 22.100 ed 11 loto 
‘quarto pol prezzo; di Li 24,600. 

2 temine nilo pe faro i detti 
‘prezzi l'anmento' del nesto ‘scade nel 
giorno 12 marzo p. vi 

Designazione dei beni venduti 
situati sul: erritorio di ‘Cinico. 

Il primo lotto consisto ‘ia una 
cascina con' fabbricato rustico; fa- 
cionte parte del tonimento detto De: 
‘gli ‘Angell'sta nel territorio di Chnao, 
fezione oltra ‘Gesso infetioro, regione 
"Tetti di Pesto, composta. di campi, 
prato, alteno; della auperficio di gt: 
tari 31, are 97,‘cont. 8, 

II lotto " secorido ‘consiste in altra 
cascina sita ‘ove sopra, ficiente purte 
del tenimento, suddetto, ossia la metà 
del medislmo, quale venne diviso in 
duo: Jotti; con fabbritato ‘rustico, 
campi ed 'lteno, di'etare 92, nre 08 
Sis 

otto terzo scompone! della metà 
del tenimento detto della Trinicà bio 
pure in territorio di Cano, & forma 
una superficie di terreno coltito di 
ettari 16, ‘are 49, cent, 65 
Ed i lotto quarto si compone del- 
altra metà di: detto. tenimento for 
mante una cascina della superfcio di 
ettari 15, ar. 80, cont. 18, 

Cuneo, 26 febbraio 1668, 

Fissore cano, 
sore cano, 
de AVIS 

ue instance de; la dame Peo 
Mario Anne, fpouse et tutrico de son 
eri iird Stogues Ohrles, domi- 
Ilia è Donnaz, M* lo president du 
tribuna] e d'Aosto, par décret da 
O janvie:. dernier, déolara i ouyertò 

tance d'ordre pour la distribution 
de;la) sommo. de viigt cing mille troie 
gut uitante buie livres trenta ci 
times résultante de la vente du 25 
getolire 1866, Parté notairo, ca come 
Mnettant, poùry procéder, M' 












































Suilafe Crati 





ref di mme tribuna Ieri dea 
dea motivéos (de ‘collocation dans lo 
dela de' trente jourg: 

‘Aoste lo 19'ferrior 1868. 





Canta 5. Galeazzo p. c, 
Torino — Tip: © Favale e Q, 
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